ISCRIZIONE ELENCO SPECIALE DELL’ALBO AVVOCATI DI NOLA 
DEGLI AVVOCATI DIPENDENTI DA ENTI PUBBLICI 
Sono iscritti gli avvocati degli uffici legali specificamente istituiti presso gli enti pubblici

 (artt. 17 e 23 della legge 31.12.2012, n. 247)

L’avvocato deve iscriversi nell’albo del circondario del tribunale ove ha il principale domicilio professionale
DOCUMENTI OCCORRENTI PER L'ISCRIZIONE 
Domanda in bollo (A) diretta al Consiglio e corredata dai seguenti documenti:

A) Autocertificazione di residenza, domicilio e di cittadinanza italiana o di Stato appartenente all’Unione europea, salvo quanto previsto dall’art. 17, co. 2, LPF per gli stranieri cittadini di uno Stato non appartenente all’U.E. 
B) Ricevuta di versamento di  € 104,00 sul conto corrente della Tesoreria Regionale alla cui circoscrizione appartiene l'Università ove si è conseguita la laurea - Codice tariffa 0811 - (Regione Campania c/c n. 21965181). 
C) Ricevuta di versamento di € 168,00 su c/c postale n. 8003 intestato all'Agenzia delle Entrate – Ufficio di Roma 2 - Tasse di Concessioni Governative.  

D) Fotocopia del certificato di attribuzione del numero di codice fiscale. 
E) La deliberazione dell’ente pubblico dalla quale risulti la stabile costituzione di un ufficio legale con specifica attribuzione della trattazione degli affari legali dell’ente stesso e l’appartenenza a tale ufficio del professionista incaricato in forma esclusiva di tali funzioni. 
F)  Autocertificazione di aver superato l’esame di abilitazione presso la Corte di Appello.

G) Autocertificazione del Casellario Giudiziale e dei Carichi pendenti della Procura della Repubblica. 
H) Autocertificazione di non essere sottoposto ad esecuzione di pene detentive, di misure cautelari o interdittive. 

I) Autocertificazione di non avere riportato condanne per i reati di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale e per quelli previsti dagli articoli 372, 373, 374, 374-bis, 377, 377-bis, 380 e 381 del codice penale. 
L) Autocertificazione di godere il pieno esercizio dei diritti civili. 

M) Autocertificazione di essere di condotta irreprensibile secondo i canoni previsti dal codice deontologico forense. 
N) N. 2 fotografie formato tessera recenti (giacca e cravatta per gli uomini). 
O) Versamento al Consiglio, all'atto della presentazione dei suddetti documenti allo sportello della Segreteria, dell'importo di € 190,00 (185,00  + 5,00 tesserino). 
Dal 1° gennaio 2012, in applicazione dell’art. 15 - comma 1-  della legge n. 183/2011, 

nei rapporti con le Pubbliche Amministrazioni e con i gestori di pubblici servizi, 

i certificati e gli atti notori dovranno essere sostituiti da dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dal cittadino ai sensi dell’art. 46 D.P.R.445/2000 rilasciando dichiarazione sotto la propria personale responsabilità penale a norma dell’art.76 dello stesso T.U.

Si avvisa che per ogni dichiarazione sostitutiva presentata a questo Ordine, saranno acquisite, di ufficio, le informazioni oggetto della dichiarazione sostitutiva.
DICHIARAZIONE SOLENNE: a completamento della pratica di iscrizione e come condizione “per poter esercitare la professione”, è necessario assumere dinanzi al Consiglio dell’Ordine, in pubblica seduta, l’impegno solenne di osservare i relativi doveri, secondo la formula prevista dall’art. 8 della legge 31.12.2012, n. 247.

Le informazioni in merito alla data del predetto adempimento saranno comunicate attraverso il servizio di NEWSLETTER (per iscriversi: collegarsi al sito www.ordineavvocatinola.it e cliccare su “Newsletter” della home page). 

Di regola, la cerimonia relativa alla dichiarazione d’impegno solenne è prevista una volta al mese, il martedì alle ore 15 (si raccomanda la puntualità). Come adempimento preliminare il candidato deve consegnare, all’orario di convocazione, una marca da bollo da € 14,62 alla Segreteria del Consiglio dell’Ordine. 

N O T E

(A) La domanda scritta a computer deve contenere le complete generalità del richiedente, n. codice fiscale, n. partita IVA, PEC e mail tradizionale, recapiti telefonici (di residenza e di studio), l'indicazione di tutti i documenti ad essa allegati e le seguenti ulteriori dichiarazioni: 

1. sul proprio onore, di non trovarsi in alcuno dei casi d’incompatibilità previsti dalla vigente legge professionale (art. 18 legge n. 247/2012)*; 

2. attestazione scritta del domicilio professionale (di regola coincidente con il luogo in cui svolge la professione in modo prevalente) nel circondario del Tribunale di Nola (art. 7 legge n. 247/2012); 
3. attestazione scritta da cui deve risultare se sussistano rapporti di parentela, coniugio, affinità e convivenza con magistrati, rilevanti in relazione a quanto previsto dall’articolo 18 dell’ordinamento giudiziario, di cui al R.D. 30.1.1941, n. 12, e ss. modd. 
P.S.: Coloro che non sono iscritti nel Registro Speciale dei Praticanti Avvocati di Nola, devono presentare, oltre ai documenti anzidetti, autocertificazione di: di nascita, di laurea e di compiuta pratica forense. 
* Art. 18 della legge 31.12.2012, n. 247 (Incompatibilità): 
1. La professione di avvocato è incompatibile: 
a) con qualsiasi altra attività di lavoro autonomo svolta continuativamente o professionalmente, escluse quelle di carattere scientifico, letterario, artistico e culturale, e con l’esercizio dell’attività di notaio. È consentita l’iscrizione nell’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, nell’elenco dei pubblicisti e nel registro dei revisori contabili o nell’albo dei consulenti del lavoro;

b) con l’esercizio di qualsiasi attività di impresa commerciale svolta in nome proprio o in nome o per conto altrui. È fatta salva la possibilità di assumere incarichi di gestione e vigilanza nelle procedure concorsuali o in altre procedure relative a crisi di impresa;

c) con la qualità di socio illimitatamente responsabile o di amministratore di società di persone, aventi quale finalità l’esercizio di attività di impresa commerciale, in qualunque forma costituite, nonché con la qualità di amministratore unico o consigliere delegato di società di capitali, anche in forma cooperativa, nonché con la qualità di presidente di consiglio di amministrazione con poteri individuali di gestione. L’incompatibilità non sussiste se l’oggetto della attività della società è limitato esclusivamente all’amministrazione di beni, personali o familiari, nonché per gli enti e consorzi pubblici e per le società a capitale interamente pubblico; 

d) con qualsiasi attività di lavoro subordinato anche se con orario di lavoro limitato. 

Art. 19 della legge 31.12.2012, n. 247 (Eccezioni alle norme sulla incompatibilità)
1. In deroga a quanto stabilito nell’articolo 18, l’esercizio della professione di avvocato è compatibile con l’insegnamento o la ricerca in materie giuridiche nell’università, nelle scuole secondarie pubbliche o private parificate e nelle istituzioni ed enti di ricerca e sperimentazione pubblici.

2. I docenti e i ricercatori universitari a tempo pieno possono esercitare l’attività professionale nei limiti consentiti dall’ordinamento universitario. Per questo limitato esercizio professionale essi devono essere iscritti nell’elenco speciale, annesso all’albo ordinario.

3. È fatta salva l’iscrizione nell’elenco speciale per gli avvocati che esercitano attività legale per conto degli enti pubblici con le limitate facoltà disciplinate dall’articolo 23.

Art. 23 della legge 31.12.2012, n. 247 (Avvocati degli enti pubblici).

1. Fatti salvi i diritti acquisiti alla data di entrata in vigore della presente legge, gli avvocati degli uffici legali specificamente istituiti presso gli enti pubblici, anche se trasformati in persone giuridiche di diritto privato, sino a quando siano partecipati prevalentemente da enti pubblici, ai quali venga assicurata la piena indipendenza ed autonomia nella trattazione esclusiva e stabile degli affari legali dell’ente ed un trattamento economico adeguato alla funzione professionale svolta, sono iscritti in un elenco speciale annesso all’albo. L’iscrizione nell’elenco è obbligatoria per compiere le prestazioni indicate nell’articolo 2. Nel contratto di lavoro è garantita l’autonomia e l’indipendenza di giudizio intellettuale e tecnica dell’avvocato.

2. Per l’iscrizione nell’elenco gli interessati presentano la deliberazione dell’ente dalla quale risulti la stabile costituzione di un ufficio legale con specifica attribuzione della trattazione degli affari legali dell’ente stesso e l’appartenenza a tale ufficio del professionista incaricato in forma esclusiva di tali funzioni; la responsabilità dell’ufficio è affidata ad un avvocato iscritto nell’elenco speciale che esercita i suoi poteri in conformità con i princìpi della legge professionale.

3. Gli avvocati iscritti nell’elenco sono sottoposti al potere disciplinare del consiglio dell’ordine. 
